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GIÒ BARBERA
ALBENGA

Si avvicinano le feste di Natale 
ed è tempo di fare l’albero per 
creare la giusta atmosfera del-
la ricorrenza di fine anno. Gli 
abeti, insieme alle stelle, cicla-
mini, ma anche composizioni 
con fronde e fiori colorati so-
no le produzioni floreali di un 
mercato partito molto presto. 

«Optare per abeti veri è una 
scelta green - ricorda il presi-
dente della Federazione Floro-
vivaismo di Confagricoltura e 
presidente  regionale  della  
stessa associazione di catego-
ria, l’albenganese Luca De Mi-
chelis - e la gente inizia a co-
gliere questo messaggio. Regi-
striamo infatti un continuo au-
mento delle richieste». Molti 
garden center, a fine festività, 
effettuano il servizio di ritiro, 
fidelizzando  la  clientela  ed  
evitando che l'albero  venga 
impropriamente gettato. Sta-
bile il mercato dei ciclamini, 
di cui la Liguria è leader, af-
fiancata da Puglia, Lazio e To-
scana. Le «Stelle di Natale» ri-
mangono un must: si produ-
cono principalmente  in  To-

scana, Liguria, Lazio, Piemon-
te e Puglia. Il prezzo varia in 
base alla grandezza del vaso, 
ma quest'anno il vero proble-
ma è il costo di produzione, 
aumentato a dismisura. 

«Le serre sono riscaldate - 
precisa De Michelis - e il caro 
bollette ha provocato aumen-
ti  per  le  imprese  di  oltre  il  
100%, tanto che alcuni vivai 
hanno deciso di fermare la pro-
duzione di Stelle di Natale per 

quest'anno, anche se la richie-
sta è aumentata di oltre il 20% 
rispetto al 2020. In alcune zo-
ne d'Italia le nostre Stelle ini-
ziano a mancare». 

«Anche per i fiori recisi - con-
tinua - si registrano aumenti 
esponenziali del caro materie 
prime: a titolo di esempio, il 
costo di un singolo stelo è pas-
sato in un anno da 0,20 cente-
simi a 1,20-1,40 euro». —
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oggi alle 16 i  funerali in sant’ambrogio

Alassio piange Panzica
lo storico barbiere Santo’s

Albenga: titolare del conad 8 marzo

Lutto nell’imprenditoria
morta Giovanna Ciocca

Il mercato delle Stelle di Natale è penalizzato dal caro bollette

VALERIA PRETARI
LOANO

Si sono date appuntamento 
oggi a Loano2 Village per gli 
Stati generali del turismo bal-
neare ligure, tutte le associa-
zioni di categoria più rappre-
sentative delle quasi 4 mila 
aziende liguri attive tra stabi-
limenti balneari, circoli nauti-
ci, cantieri e associazioni. 

Sul tavolo c’è la questione 
del rinnovo delle concessioni 
demaniali marittime di cui, 
recentemente, il Consiglio di 
Stato ha anticipato la scaden-
za  al  31  dicembre  2023.  
All’incontro interverrà anche 
l'assessore al demanio marit-
timo  di  Regione  Liguria  e  
coordinatore del tavolo inter-
regionale sul demanio Mar-
co Scajola: «Siamo vicini al 
comparto  balneare  ligure,  
che ancora la scorsa estate ha 
svolto un grande lavoro per 
garantire un’offerta turistica 
di  altissimo livello.  Quanto 
sta  accadendo  determina  
molta apprensione tra gli ope-
ratori. Come Regioni anche 
nei giorni scorsi abbiamo sol-
lecitato il governo affinché, fi-

nalmente, intraprenda un’a-
zione forte per tutelare e ga-
rantire il futuro delle nostre 
imprese e delle migliaia di po-
sti di lavoro del comparto». 

Sul tema è intervenuto an-
che Gianmarco Oneglio, pre-
sidente di Fiba Confesercenti 
Liguria: «Stiamo parlando di 
un settore che rappresenta la 
spina dorsale dell’economia 
ligure,  in  particolare  delle  
due Riviere, e che rischia di 

essere definitivamente mes-
so in ginocchio se il governo 
non riuscirà a trovare una me-
diazione  tra  l’applicazione  
della direttiva Bolkestein e le 
legittime esigenze delle mi-
gliaia di addetti impiegati nel 
comparto».  Conclude  One-
glio: «La giornata sarà fonda-
mentale perché servirà a ri-
volgerci  alle  istituzioni  con 
una voce sola». —
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La comunità di Alassio per-
de uno storico barbiere. A 75 
anni è deceduto Santo Panzi-
ca. Per una vita aveva lavora-
to come barbiere: iniziando 
come garzone, per poi avvia-
re l’attività nel suo negozio 
«Santo’s» in corso Dante, in 
pieno centro cittadino. 

«Barba, capelli e cortesia - 
lo ricordano i clienti – La sua 
era una bottega storica ricca 
di suggestioni, umanità con 
quel profumo di dopobarba 
che ti avvolgeva per l’intera 
giornata. Era un vero profes-
sionista della forbice e del  
pettine. Mancherà a molti». 

Alcuni amici avevano anche 
tentato  di  farlo  rallentare  
ma era inutile. A tutti diceva 
che quella era la sua vita, la 
bottega di via Dante la sua se-
conda casa. Persona gioviale 
ed estroversa ha saputo colti-
vare nel tempo amicizie con 
diverse famiglie di  alassini 
che lo ricordano così: «Ciao 
Santo,  ti  ricorderò  sempre 
come una persona gentile e 
cortese. La passione che ave-
vi per il tuo lavoro è un esem-
pio da seguire. Mancherai a 
tutti», si legge su un foglio ap-
peso alla serranda del suo ne-
gozio di fronte agli arreda-
menti Melgrati. 

Santo lascia la moglie Con-
cetta, i figli Valentina e Fede-
rico con Elisa, quindi i fratel-
li e le sorelle. Il funerale ver-
rà celebrato oggi alle 16 nel-
la  chiesa  parrocchiale  di  
Sant’Ambrogio.G.B. —
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Per oltre quarant’anni è stata 
un  personaggio  di  spicco  
dell’imprenditoria  ingauna.  
La città delle torri piange la 
scomparsa di Giovanna Cioc-
ca, 81 anni, era la titolare sto-
rica del supermercato Conad 
di viale Otto Marzo. 

«Una donna che ha saputo 
fidelizzare la clientela in mo-
do straordinario e unico già 
all’inizio  della  sua  carriera  
professionale. Sempre in pri-
ma linea, legatissima ai figli 
che hanno ricevuto preziosi 
insegnamenti e consigli del-
la mamma e che oggi lavora-
no nei  supermercati  in  via  

Trieste e a Vadino», la ricor-
dano alcuni dipendenti che 
hanno condiviso con lei di-
verse  esperienze  lavorative  
almeno sino ad una decina di 
anni  fa  quando  Giovanna  
Ciocca aveva deciso di anda-
re in pensione. 

Attestati di stima e condo-
glianze alla famiglia sono ar-
rivati anche da quegli stessi 
clienti con i quali aveva stret-
te solidi  rapporti  di  amici-
zia. Giovanna Ciocca era ri-
masta vedova, dopo un gra-
ve  incidente  stradale  che  
aveva  visto  coinvolto  suo  
marito. A stringersi nel dolo-
re della perdita, i  due figli 
Massimo e Antonella, la nuo-
ra, il  genero,  i  nipoti  e  gli  
amici. Il funerale verrà cele-
brato oggi alle 9.30 nella cat-
tedrale di San Michele Ar-
cangelo, nel cuore del cen-
tro storico di Albenga.G.B. —
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SANITà

Sono 29 le strutture accreditate dall’Asl
per smaltire le code di visite ed esami

I balneari della Liguria si danno appuntamento al Loano2 Village

Giovanna Ciocca

albenga: aumentano i prezzi anche per i fiori recisi

Caro gas: luci e ombre
per le Stelle di Natale
Più richieste, ma qualche azienda rinuncia a produrle

Sono ventinove le strutture 
private che sono state auto-
rizzate dall’Asl savonese, do-
ve gli abitanti potranno tro-
vare gli specialisti a disposi-
zione per visite in regime di 
intramoenia. In sostanza, ter-
minato il canonico orario di 
lavoro  dei  dirigenti  medici  
ospedalieri in reparto, gli spe-
cialisti potranno esercitare la 
libera professione intramura-
ria ("intramoenia" appunto) 
non soltanto negli ambulato-
ri dei nosocomi, ma anche ne-

gli spazi messi a disposizione 
da queste strutture che han-
no  ottenuto  il  via  libera  a  
fronte del pagamento da par-
te del paziente di una tariffa. 
Nei giorni scorsi l’Asl ha ag-
giornato l’elenco delle realtà 
che partecipano al progetto, 
aprendo l’orizzonte non sol-
tanto a studi presenti nel Sa-
vonese, ma convenzionando 
anche alcune realtà della pro-
vincia di Genova e Imperia. 
L’obiettivo è ampliare l’offer-
ta e avvalersi di spazi privati 

ed esterni agli ospedali per 
garantire una maggiore rosa 
di studi a disposizione degli 
abitanti, che in questo modo 
possono  ottenere  appunta-
menti in tempi magari più ra-
pidi, visto che la pandemia 
ha giocoforza allungato le at-
tese delle prestazioni garanti-
te dal sistema sanitario nazio-
nale. La carrellata delle strut-
ture inizia con vari poliambu-
latori di Savona, l’Igea, Olos, 
Studio Sciacero, Studio eco-
grafico e senologico, Centro 

diagnostico Priamar, Bianali-
si Med Srl; a Cairo ci sono il 
Poliambulatorio San Loren-
zo, il centro Cairo in salute 
specialistica Srl, la Casa dei 
nonni Srl di Carcare, poi l’E-
binobi di Varazze, a ponente 
Finale Salute, Pietra Medi-
ca, il centro medico il Giglio 
di Pietra, Loano Salute e i po-
liambulatori  San  Giovanni  
di Loano. Proseguono la li-
sta varie strutture ingaune: 
Alfa medica, Albenga Salu-
te, Bastia Medica, Cast po-
liambulatori, il centro medi-
co polispecialistico di Cipria-
ni e Sottini ad Alassio, Alas-
sio Salute, Fisios di Vado Li-
gure. In lista entrano anche 
varie strutture fuori provin-
cia: il centro medico Dea Dia-
na di Diano Marina, il Cen-
tro medico polispecialistico 

di Imperia, i poli Mag medi-
ca di Imperia e Sanremo, il 
Baluardo  di  Genova,  Villa  
Montallegro di Genova, Vil-
la Serena di Genova. In base 
a  un  provvedimento  del  
2012 le Regioni possono in-
fatti autorizzare le aziende 
sanitarie e gli enti, ove ne-
cessario, ad acquisire o uti-
lizzare  spazi  ambulatoriali  
esterni per l’esercizio di atti-
vità sia istituzionali sia in re-
gime di libera professione in-
tramuraria ordinaria. L’ope-
razione vale 800 mila euro 
per le casse dell’Asl e il nuo-
vo elenco diventerà operati-
vo a partire dal primo genna-
io 2022. Di fatto rappresen-
ta un aggiornamento delle 
strutture che erano già ac-
creditate in passato. L. B.—
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sul tavolo la questione del rinnovo delle concessioni

Oggi gli Stati generali
del turismo balneare
Vertice al Loano2 Village con le associazioni liguri

Santo Panzica
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